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Per partecipare agli incontri informativi,  
coinvolgere famiglie, segnalare minori:  

 
famiglieaffidatariesolidali@borgodonbosco.it  339 5023457 

Via Prenestina, 468 Roma 00171  

06 25212557 

Il Movimento Famiglie Affidatarie lavora per offrire ai ragazzi ospiti della Casa famiglia e di altre 
strutture del territorio, un riferimento familiare esterno stabile, che possa accompagnarli anche 
nel momento dell’uscita dalla struttura stessa. Negli anni abbiamo quindi sperimentato la validità 
di progetti di affiancamento di minori adolescenti sia stranieri che italiani, da parte di famiglie del 
territorio. 
 
Per i minori stranieri non accompagnati e per quelli appena maggiorenni la famiglia di riferimento 
può divenire un veicolo che favorisce l’integrazione sociale dei ragazzi di culture diverse e lontani 
dai propri riferimenti familiari naturali, attraverso momenti di 
accoglienza, di supporto e di accompagnamento. 
Inoltre la promozione di relazioni significative tra soggetti appartenenti a diverse culture 
favorisce lo sviluppo di una comunità sociale più attenta alla dimensione interculturale. 
 
Nel delicato passaggio verso la completa autonomia, la famiglia di riferimento può divenire un 
punto di riferimento che sostiene nei momenti di difficoltà e media tra il ragazzo e la rete sociale 
che si va costruendo nel nostro Paese, nel rispetto delle dinamiche interculturali e interreligiose e 
del progetto migratorio specifico di ciascun ragazzo. 
 

Attività del Progetto 

 Incontri di sensibilizzazione  

 Incontri Informativi  

 Percorsi di formazione  

 Percorsi di sostegno  
o Inserimento in un gruppo di sostegno per facilitare il confronto con altre famiglie 

impegnate nel sostegno a minori in difficoltà. 
o Colloqui psico-socio-pedagogici individuali periodici per potenziare e sostenere 

l’impegno delle famiglie. 
o Attività di Formazione Permanente con attenzione al potenziamento della capacità di 

“mediare” con la cultura di appartenenza del minore. 
 
 


